
PERCHE’ L'ATTUALE  PROPOSTA DI  LEGGE REGIONALE  TOSCANA NON PUO’ ESSERE 
ACCETTATA !!! 
PERCHE’  LA MANIFESTAZIONE-PRESIDIO DEL 3 MAGGIO DEVE ESSERE MANTENUTA !!! 
 
Dopo l’incontro avuto con l’assessore regionale Ciuoffo il 29 aprile u.s., eravamo in fiduciosa attesa di una 
risposta urgente, che ci desse certezza di una revisione sostanziale della proposta di legge regionale, la cui 
approvazione è prevista nel consiglio regionale del 3 maggio, come richiesto ufficialmente dal CNA, 
ASSOBALNEARI, OASI  e da COMITATO. A dire  la verità,  anche il presidente del SIB Confcommercio 
Toscana ha giudicato inopportuna  l’introduzione della  procedura comparativa in quella proposta di legge. 
Purtroppo, ad oggi, la attesa risposta non c’è stata, per cui siamo stati costretti a dare comunicazione alla 
Questura di Firenze della MANIFESTAZIONE-PRESIDIO di martedì 3 maggio alle ore 15.00, davanti alla 
sede del Consiglio Regionale, manifestazione che avevamo deciso nell’assemblea del 21 aprile. 
 
Quella proposta di legge regionale, che ha l’intento di rivedere - snaturandolo in peggio -  il già discutibile 
ATTO FORMALE, introduce palesemente e pesantemente il concetto delle ASTE previsto dalla Bolkestein,  
che contestiamo da sempre. Infatti, con l’inserimento delle procedure comparative, per avere una 
proroga da 6 a 20 anni,  si  obbliga  l’attuale concessionario, a gareggiare con  progetti che  
prevedano   cospicui investimenti nel proprio stabilimento balneare e, addirittura, sul territorio 
comunale.  Gli stessi avvocati esperti di demanio - Ettore Nesi e Massimiliano Grimaldi - hanno 
giudicato pericoloso quel testo di legge  regionale per chi in futuro volesse  fare l’atto formale, per 
chi lo ha già presentato ed ancora non l’ha ottenuto e, sempre secondo gli avvocati anche per chi lo 
ha già ottenuto. 
 
Tutto ciò, oltre a creare difficoltà economiche insopportabili, andrebbe a  pregiudicare definitivamente  la 
vertenza nazionale - dove peraltro già si richiede l’INDENNIZZO -  passando in un sol colpo dal  “DOPPIO 
BINARIO” al “BINARIO UNICO”, con aste  immediate per nuove e vecchie concessioni. 
 
La cosa peggiore è che la proposta di legge  va a interferire negativamente sulla vertenza nazionale,  
eliminando  d’acchito il doppio binario. Soprattutto  per quest’ultimo aspetto, non si tratta di un problema che 
riguarda solo i balneari toscani. E' per questo che qualche balneare di altre regioni sarebbe opportuno 
vederlo al presidio del 3 maggio a Firenze. Sappiamo che il momento per la partecipazione, a stagione 
iniziata, non è dei migliori, ma bisogna fare ogni sforzo per essere presenti. Le associazioni dei balneari 
della Versilia e oltre, che hanno garantito l’impegno, facciano il possibile per avvisare i rispettivi associati. 
Impegno massimo anche  per le  organizzazioni sindacali che hanno condiviso questa vertenza contro la 
regione toscana (CNA – ASSOBALENARI e OASI) per  mobilitare i propri iscritti. 
 
Gli ambulanti fiorentini del mercato di San Lorenzo, anch’essi alle prese con la Bolketein, saranno presenti 
con una delegazione, per dare man forte al nostro presidio. 
 
Nel corso del presidio chiediamo e auspichiamo ci possa essere un confronto  diretto con i consiglieri 
regionali di tutte le forze politiche. 
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Comitato Salvataggio Imprese e Turismo Italiano 
 
 

N.B.: Per quelli che partono dalla Versilia e vogliono venire in treno l’appuntamento è alle 11.30 alla stazione 
di Viareggio e il treno parte alle 1207 – PORTATE CARTELLI E STRICIONI E MEGAFONI 


